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Nasce a Trento
un polo del vetro
La Vetri Speciali di Trento ha acquisito il
controllo di tre imprese del Triveneto produttrici
di vetro cavo per bottiglie personalizzate di
qualità. L'obiettivo dell’operazione, costata 128
milioni, è quello di creare un polo del vetro con
fatturato di 80 milioni di euro e 440 dipendenti

IMPRENDITORI

A Trieste il record
degli extracomunitari
Secondo la Cgia di Mestre, Trieste con il 7,2% è la
provincia ad avere l'incidenza percentuale di
imprenditori extracomunitari sul totale delle
imprese più elevata d'Italia. Seguono Gorizia (6%)
e Prato (5,8%). In termini assoluti la classifica è
guidata da Milano (38.436), seguono Roma
(25.732) e Torino (11.564).

FINCANTIERI PORTO MARGHERA

Alla lista Fiom
il 71,5% dei voti
Nuovi successi della Fiom nelle elezioni delle Rsu.
Alla Fincantieri di Porto Marghera la Fiom nel
complesso ha il 71,5% dei voti e su su 15
componenti della Rsu ne conquista 10. Alla Itca di
Cassino la Fiom triplica i propri consensi rispetto
alla consultazione svoltasi tre anni fa: nella nuova
Rsu i delegati Fiom sono 3 su 6.

Angelo Faccinetto

MILANO Sempre più precari. Sempre
più marginali. Sempre più poveri.
La situazione salariale, per gli operai
dell’industria, diventa anno dopo an-
no più pesante. Lo affermano le stati-
stiche. Lo confermano le buste paga.
Anche quelle dei metalmeccanici del-
le grandi fabbriche, considerati un
tempo l’aristocrazia operaia.

L’analisi più recente è stata con-
dotta da Fiom, Fim e Uilm di Tori-
no, a sostegno delle vertenze in cor-
so per gli integrativi aziendali. E que-
sti sono i risultati. Un operaio di
quinto livello della Pininfarina si ri-
trova netti in busta paga, a fine me-
se, 1.100 euro. Rispetto a dieci anni
fa - quando si ritrovava l’equivalente
di 862 euro - l’aumento è stato del
28,8 per cento, a fronte di un’infla-
zione del 35,9. Perdita secca del 7,1
per cento. Perchè tra il ’94 e il 2004
non solo le buste paga non sono cre-
sciute in modo dignitoso, hanno an-
che dovuto subire l’assalto del fisco.
Così se al lordo la crescita è stata più
consistente, tanto da tener testa al
carovita, al netto il saldo è in rosso
profondo. Stesso discorso per la Fiat
e per le aziende dell’indotto. Un ope-
raio del terzo livello del Lingotto si
porta a casa, a fine mese (sempre
salario di fatto, quindi tutto compre-
so) 1.048 euro contro gli 809 di dieci
anni fa. Con una perdita secca, quan-
to a potere d’acquisto, del 6,4 per
cento.

E non è che agli impiegati vada
molto meglio. Il trend è quello. Un
quinto livello dell’indotto - oltre alle
preoccupazioni per la stabilità del
posto, vista la scelta della Fiat di cer-
care all’estero, addirittura fuori Eu-
ropa, i propri fornitori - deve fare i
conti con una perdita del 5,9 per

cento del salario. A fronte dei 904
euro netti del 1994 ora ne porta a
casa 1.176. Ma può sempre conside-
rarsi un «privilegiato» a confronto
con i dipendenti di fabbriche più pic-
cole. La media di un operaio di terzo
livello della Dayco - citata ad esem-
pio dal sindacato - nell’anno di gra-

zia 2004 è di 949 euro, con un potere
d’acquisto che nel corso del decen-
nio si è ridotto del 9,4 per cento.
Non solo. Una conferma della perdi-
ta di ruolo del lavoro dipendente, e
di quello industriale in particolare,
viene dal rapporto salario/prodotto
interno lordo. A fronte di una cresci-
ta del pil del 61 per cento nel decen-
nio, le retribuzioni prese in conside-
razione da Fiom, Fim e Uilm torine-
si sono cresciute, al lordo, tra il 32,7
e il 36,8 per cento. Un saldo negati-
vo tra il 28,3 e il 24,2 per cento. Che
diventa ancora più pesante se in con-
siderazione si prende il «netto in bu-

sta».
Segno evidente che anche nella

distribuzione della ricchezza il lavo-
ro dipendente è stato penalizzato e
la produttività ha preso altre strade.
E che il problema non tocca soltanto
i metalmeccanici. Tutte le categorie
dell’industria (e dell’agricoltura), ne-
gli ultimi dieci anni hanno lasciato
molti soldi sul campo. Anche se in
considerazione si prendono le retri-
buzioni contrattuali. Fatto cento
quanto percepito nel ‘93, chi sta me-
glio (poligrafici e chimici) è oggi sot-
to di due-tre punti. Chi sta peggio
(gli operai agricoli) sfiora i 17.

«È una situazione intollerabile»
- affermano i sindacati. Che scendo-
no in campo per chiedere il rinnovo
dei contratti. Quelli nazionali di cate-
goria, anzitutto, e quelli aziendali.
L’unico strumento che hanno per
difendere il potere d’acquisto. E che
diventa sempre più difficile ottene-
re. Oggi a Torino Fiom, Fim e Uilm
protesteranno davanti alla sede del-
l’Unione industriale per protestare
contro il blocco degli integrativi. Fra
un paio di mesi, in tutta Italia, co-
minceranno a confrontarsi con Fe-
dermeccanica sul contratto naziona-
le. Un battaglia difficile.

MILANO Disagi in vista per chi oggi
deve muoversi in città: tram, bus e
metrò si fermeranno infatti per lo
sciopero nazionale degli autoferro-
tranvieri. Ma a Milano il sindaco Al-
bertini e l’Atm (l’azienda dei traspor-
ti milanese) cercano di rompere il
fronte dei lavoratori e propongono
un pre-accordo locale per bloccare
tutti gli scioperi. Ma la risposta dei
sindacati è unitaria: non ci stiamo
ad accordi separati.

La proposta aziendale e del Co-
mune di Milano (che è l’azionista di
riferimento) era arrivata in tarda
mattinata. Atm e Palazzo Marino si
erano detta disponibili subito a offri-
re un adeguato anticipo sulle richie-
ste economiche del contratto nazio-
nale ai tramvieri milanesi in cambio
della revoca degli scioperi a comin-
ciare da quello di oggi. Aggiungendo
la richiesta di un incontro da tenersi
già nella serata di ieri. Immediata e
unitaria la risposta dei sindacati mila-
nesi: niente incontro serale e confer-
ma dello sciopero di oggi.

La proposta dell’Atm (già adom-
brata dal sindaco Albertini qualche
settimana fa) si collega a vecchie ipo-
tesi formulate nel dicembre scorso
in occasione degli scioperi senza pre-

avviso che avevano paralizzato la cit-
tà. Una proposta che sembrava po-
ter contare anche sulla disponibilità
di una parte del sindacato. «I precon-
tratti con aziende significative e im-
portanti (l'Atm di Milano lo è nel
suo settore) - aveva infatti dichiara-
to ieri il segretario generale della Fit
Cisl lombarda Dario Balotta - il sin-
dacato li ha spesso sottoscritti nell'in-
dustria e sono serviti per rompere il
fronte e le resistenze padronali».

«L'unica trattativa aperta è quel-
la nazionale che segna un preoccu-
pante stallo - ha replicato la Cgil -
Non esistono altre fantomatiche trat-
tative, nè generali, nè locali, e non
saranno inattendibili ed estempora-
nee “battute” ai giornali che ferme-
ranno la protesta dei lavoratori. Le
illazioni che due terzi dei 131 euro
richiesti come aumento salariale,
eventualmente anticipati dal Comu-
ne di Milano, bloccherebbero gli
scioperi in citta è pericolosa e rischia
di far ripiombare la città nel caos».

Tornando allo sciopero di oggi,
la protesta, indetta da Cgil, Cisl e
Uil, riguarda tutto il Paese anche se
con modalità diverse da città a città.
Lo sciopero è stato proclamato dopo
l'interruzione delle trattattive per il

rinnovo del contatto di lavoro
2004-2007 dei 116.000 addetti del
settore.

Da un punto di vista economi-
co, la piattaforma sindacale, per il
biennio 2004-2005, prevede un in-
cremento medio di 131 euro, com-
presi i 25 euro già previsti dal prece-
dente contratto. I sindacati hanno
poi avanzato una serie di richieste
per la riduzione dell'orario di lavoro
da 39 a 38 ore settimanali, l'anticipo
di due scatti di anzianità e la revisio-
ne degli scaglioni di anzianità. E di
fronte a questa piattaforma le asso-
ciazioni imprenditoriali hanno di-
chiarato che firmare un contratto
del genere equivarrebbe a decretare
il fallimento delle aziende.

Secondo i sindacati, «l'eccessiva
dilatazione dei tempi che le contro-
parti stanno imponendo alla trattati-
va ha prodotto una situazione che
richiede una forte risposta della cate-
goria: il contratto - sottolinea la nota
- è un diritto che non può essere
continuamente messo in discussio-
ne dai comportamenti di Asstra e
Anav, che continuano a cercare di
scaricare sul lavoro le inefficienze
dell'intero settore, le carenze di risor-
se e la mancanza di regole».

Trasporti, Milano tenta l’accordo separato
Atm e Comune propongono un’intesa cittadina. I sindacati uniti rispondono no. Oggi lo sciopero

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999 n. 130
“Legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti” ed articolo 58 del decreto legislativo 1
settembre 1993 n. 385 il “Testo Unico Bancario” ed informativa ai sensi degli arti-
coli 10, comma 3 e comma 4, della Legge n. 675 del 31 dicembre 1996 “Legge
Privacy”).
Bononia Funding S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della Legge sulla
Cartolarizzazione dei Crediti, con sede legale a Bologna, Viale Aldo Moro n. 16,
comunica che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecuniari individuabili
“in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e
4 della legge sulla cartolarizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, sti-
pulato in data 25 giugno 2003 e con efficacia - quanto alla presente cessione - a
decorrere dal 22 ottobre 2004, con la Banca di Bologna S.c.a r.l., con sede legale
in Bologna in Piazza Galvani 4, 40124 Bologna, sono stati ceduti a Bononia Funding
S.r.l. tutti i crediti successivi della Banca di Bologna S.c.a r.l. (per capitale, interes-
si, anche di mora, accessori, spese, ulteriori danni e quant’altro) derivanti da con-
tratti di mutuo fondiario e ipotecario in bonis (ciascuno un “Mutuo Ipotecario”) sele-
zionati, alla data del 30 settembre 2004 
(“Data di Selezione”), sulla base dei seguenti criteri:
Criteri di Idoneità
(a) il mutuatario del Mutuo Ipotecario non è in ritardo con alcun pagamento relati-
vo a tale mutuo; 
(b) il Mutuo Ipotecario è stato concesso direttamente da Banca di Bologna S.c.a r.l.; 
(c) il Mutuo Ipotecario ed il relativo tasso d’interesse sono stati determinati confor-
memente alle disposizioni in materia di usura applicabili al momento della stipula,
ivi inclusa la Legge n. 108 del 7 marzo 1996 (“Legge sull’Usura”); 
(d) il Mutuo Ipotecario è denominato in Euro;
(e) l’ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario viene concessa relativamente ad una pro-
prietà che è:
(i) la residenza principale del mutuatario; o
(ii) la residenza secondaria del mutuatario, che comprende le proprietà acquistate
a scopo di investimento; o
(iii) altro tipo di proprietà destinata dal mutuatario e dal debitore ipotecario alla sua
attività professionale o ad uso personale;
(f) l’ipoteca relativa al Mutuo Ipotecario è stata concessa in relazione ad una pro-
prietà ubicata sul territorio della Repubblica Italiana;
(g) il Mutuo Ipotecario è regolato dalla legge italiana; 
(h) il saldo di capitale in essere del Mutuo Ipotecario alla Data di Selezione rile-
vante non è inferiore a Euro 500 e non è superiore a Euro 600.000;
(i) non è stato modificato per nessun Mutuo Ipotecario il piano di ammortamento
contrattuale originale allo scopo di prevedere una riduzione del rimborso periodico
del capitale e una corrispondente proroga del piano di pagamento nell’ambito del
Mutuo Ipotecario; 
(j) il Mutuo Ipotecario viene ammortizzato completamente nel corso della sua dura-
ta con rimborsi di capitale per mezzo di rate con scadenza prestabilita. Il piano di
ammortamento di ciascun Mutuo Ipotecario è stato determinato alla data del finan-
ziamento iniziale calcolando rate mensili, trimestrali o semestrali costanti sulla base
del tasso d’interesse applicabile nel primo periodo di interesse, come se questo
fosse costante durante tutta la vita del Mutuo Ipotecario. Per ciascun periodo di cal-
colo degli interessi viene determinato il tasso d’interesse applicabile per tale perio-
do e l’importo totale della rata dovuta viene calcolato aggiungendo alla rata di capi-
tale determinata al momento del finanziamento iniziale l’interesse per tale periodo; 
(k) il Mutuo Ipotecario è stato concesso dopo il 31 maggio 1990;
(l) nessun Mutuo Ipotecario ha una durata superiore a 25 anni;
(m) nessun Mutuo Ipotecario ha una scadenza legale che va oltre il 31 gennaio
2031;
(n) il pagamento delle rate dei Mutui Ipotecari avviene su base mensile, trimestra-
le, o semestrale in ogni anno;
(o) nessun mutuatario di un Mutuo Ipotecario è un dipendente o funzionario di
Banca di Bologna S.c.a r.l.;
(p) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca di primo grado economico sulla
relativa proprietà, e tale termine significa: 
(i) un’ipoteca di primo grado evidenziata, ove applicabile, da una annotazione
nell’Ufficio dei Registri Immobiliari competente;
(ii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore al primo rispetto alla quale tutte le
obbligazioni garantite da ipoteche con un grado di priorità maggiore sono state com-
pletamente estinte e non possono aversi luogo nuove erogazioni garantite da ipote-
che di grado superiore; o sono state ricevute una o più lettere dei precedenti finan-
ziatori che confermano che tutti gli importi relativi alle precedenti ipoteche legali
sono stati completamente saldati; o
(iii) un’ipoteca con un grado di priorità inferiore al primo quando un credito garan-
tito da un’ipoteca con un grado di priorità maggiore viene ceduto a Bononia Funding
S.r.l. nell’ambito del contratto di cessione stipulato in data 25 giugno 2003 tra
Bononia Funding S.r.l. e Banca di Bologna S.c.a r.l. (ignorando, se del caso, qualun-
que ipoteca precedente il cui mutuo è stato completamente rimborsato ed è quindi
estinto, ma l’ipoteca non è stata cancellata dal registro);
(q) il Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca legalmente valida e vincolante;
(r) il Mutuo Ipotecario non è un prestito agevolato ai sensi della 
legge italiana;
(s) il rapporto tra l’ammontare attuale del mutuo (aggiuntivo di qualsiasi somma
dovuta rispetto a un mutuo con una priorità maggiore) ed il minore tra il valore ori-
ginale delle proprietà ipotecate ed il valore dell’ipoteca non supera l’80%;
(t) almeno una rata del Mutuo Ipotecario è stata pagata prima della Data di
Selezione  rimanendo comunque inteso che per ogni Mutuo Ipotecario originaria-
mente a tasso fisso e che sia successivamente divenuto a tasso variabile, sia stata
pagata almeno un rata dal momento in cui la tipologia di  tasso di interesse è varia-
ta;
(u) non è consentito alcun riutilizzo né ulteriori anticipazioni del Mutuo Ipotecario;
(v) alla data della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario aveva mostrato
di essere solvente e di disporre di un reddito e/o risorse sufficienti per onorare gli
obblighi di pagamento nell’ambito del Mutuo Ipotecario;
(w) alla data del primo prelievo di fondi del Mutuo Ipotecario esisteva un’assicura-
zione di copertura totale contro i rischi tipici di danni nei confronti del bene in que-
stione e Banca di Bologna S.c.a r.l. è il beneficiario della relativa polizza;

(x) il mutuatario è una persona fisica ed è domiciliato in Italia;
(y) all’atto della concessione del Mutuo Ipotecario, il mutuatario non era soggetto
a nessuna procedura concorsuale;
(z) il mutuatario del Mutuo Ipotecario è titolare di un conto 
corrente presso Banca di Bologna S.c.a r.l. e paga gli importi dovuti nell’ambito del
Mutuo Ipotecario tramite addebito diretto sul conto;
(aa) nessun Mutuo Ipotecario è stato erogato su una proprietà la cui costruzione
non era ancora stata terminata e nessun Mutuo Ipotecario ha attualmente quale
mutuatario un imprenditore edile; 
(bb) nessun Mutuo Ipotecario è garantito da un’ipoteca su un terreno privo di edi-
ficazioni  né è un mutuo agricolo;
(cc) nessun Mutuo, oltre ai mutui fondiari, è stato concesso entro dodici mesi prima
della relativa Data di Selezione e nessun mutuo fondiario è stato concesso entro 10
giorni prima della relativa Data di Selezione;
(dd) nessun Mutuo Ipotecario è oggetto di una garanzia, concessa dai Consorzi Fidi
o da qualunque altra persona, che all’atto della cessione di tale Mutuo Ipotecario
verrebbe estinta automaticamente o in forza di legge; 
(ee) ciascun Mutuo Ipotecario è stato concesso solo dopo aver effettuato una valu-
tazione del relativo bene oggetto di ipoteca;
(ff) il valore dell’ipoteca è uguale almeno al 150% del valore attuale del capitale
dovuto del Mutuo Ipotecario; e
(gg) l’ipoteca è costituita su proprietà immobiliari situate nelle seguenti regioni ita-
liane: Emilia Romagna, Val d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto
Adige, Friuli Venezia Giulia o Veneto.
Criteri di Idoneità degli Interessi
Ciascun Mutuo Ipotecario ha un tasso d’interesse variabile (che non viene indicato
in nessun momento come avente un valore massimo) basato su uno dei seguenti
benchmark per la restante durata dello stesso e almeno pari a:
(i) al tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dell’0,90% annuo;
(ii) al tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dell’1,00% annuo;
(iii) al Prime Rate - Bimestrale annuo;
(iv) (al 50% del tasso Euribor a 3 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50% del
Rendistato), il tutto maggiorato dell’0,80% annuo;
(v) (al 50% del tasso Euribor a 6 mesi maggiorato dello 0,50% più il 50% del
Rendistato),  il tutto maggiorato dell’0,80% annuo;
(vi) al tasso di riferimento della Banca Centrale Europea (“TUS”) maggiorato
dell’0,80% annuo.
Anche per la cessione di crediti al 22 ottobre 2004, si applicherà il seguente cri-
terio di selezione: 
-nel caso in cui il mutuatario sia socio della Banca di Bologna S.c. a r.l., il saldo di
capitale in essere per tale Mutuo Ipotecario è inferiore ad € 80.000.
Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti a Bononia
Funding S.r.l., senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come previsto dal
comma 3 dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (richiamato dall’articolo 4 della
Legge sulla Cartolarizzazione), tutti gli altri diritti derivanti a Banca di Bologna S.c.a
r.l. dai crediti pecuniari oggetto del summenzionato contratto di cessione, ivi inclu-
se le garanzie ipotecarie, le altre garanzie reali e personali, i privilegi, gli accesso-
ri e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o prerogativa, anche di natura pro-
cessuale, inerente ai suddetti crediti.
Nell’atto di cessione suddetto Bononia Funding S.r.l. ha conferito incarico a Banca
di Bologna S.c.a r.l. affinché, in suo nome e per suo conto, proceda all’incasso delle
somme dovute in relazione ai crediti e diritti ceduti. In forza di tale incarico, i debi-
tori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a
pagare a Banca di Bologna S.c.a r.l. ogni somma dovuta in relazione ai crediti e dirit-
ti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito
per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione e/o in con-
formità con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere comunicate ai
debitori ceduti. Tale incarico potrà essere revocato da Bononia Funding S.r.l..
Dall’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia mediante pubblicazione
di apposito avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e mediante
comunicazione scritta ai debitori ceduti.
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della Legge Privacy, si 
comunica ai debitori ceduti ed agli eventuali loro garanti, successori ed aventi causa
che la Bononia Funding S.r.l. a seguito dell’operazione di cessione di rapporti giuri-
dici in blocco sopra descritta, diverrà titolare del trattamento dei dati personali rela-
tivi ai crediti oggetto dell’operazione già raccolti presso la Banca di Bologna che,
continuerà a gestire tali crediti ed a curarne l’incasso per conto della stessa
Bononia Funding S.r.l..
Si precisa che nell’ambito della operazione in oggetto non verranno trattati dati sen-
sibili (articolo 22 della Legge Privacy) e che i dati degli interessati saranno tratta-
ti per finalità connesse e strumentali: (i) alla gestione del portafoglio di crediti, (ii)
agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e normativa comunitaria, (iii) da dispo-
sizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e
controllo e (iv) alla gestione ed al recupero del credito. In relazione a tali finalità il
trattamento dei dati personali avverrà tramite strumenti manuali, informatici e tele-
matici e in modo da garantire comunque la sicurezza e riservatezza degli stessi. 
I dati personali verranno comunicati, per motivi strettamente collegati alle sopra
descritte finalità del trattamento, a persone, società, associazioni o studi professio-
nali che prestano attività di consulenza in materia legale o ad altri soggetti coinvol-
ti nell’operazione. 
I debitori ceduti, potranno rivolgersi per esercitare i diritti di cui all’articolo 13 della
Legge Privacy e per ogni ulteriore informazione alla filiale o agenzia di Banca di
Bologna S.c.a r.l. presso la quale era pendente il rapporto alla data della cessione
ovvero alla Sezione Contenzioso presso la sede centrale di Banca di Bologna S.c.a
r.l., nonché presso la sede di Bononia Funding S.r.l. (Viale Aldo Moro n. 16, 40127
Bologna) di ogni giorno lavorativo bancario.
Unitamente ai crediti ceduti oggetto della presente comunicazione, Bononia Funding
S.r.l. e Banca di Bologna S.c.a r.l. avranno la facoltà di porre in essere ulteriori ces-
sioni di crediti pecuniari identificabili “in blocco” sulla base dei criteri sopra elen-
cati e di ulteriori criteri oggettivi di selezione che saranno oggetto di separate pub-
blicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e di iscrizione nel
Registro delle Imprese. 

Dott. Roberto Chiusoli
Amministratore Unico - Bononia Funding S.r.l.
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I dati diffusi dai sindacati di Torino parlano di «situazione insostenibile». Partono le lotte a difesa dei due livelli di contrattazione

Operai più poveri e più precari
Dalla Fiat all’indotto l’ex aristocrazia del lavoro ha perso in 10 anni il 6% del potere d’acquisto

ANDAMENTO DELLE RETRIBUZIONI DI FATTO DEI LAVORATORI METALMECCANICI

1994 904,83      27,0
2004 1.176,00 30,0 35,9 -5,9 61 -31,0 30,6

Netto

1994 1.240,10
2004 1.694,00 36,6 35,9 0,7 61 -24,4

10 anni
Pil

in %

Peso
fisco
in %

+ / - salari
sul Pil

+ /  - salari
su inflaz.

10 anni
inflaz.
in %

10 anni
increm.

in %

Retribuzione
euro / mese

Indotto - Impiegata di 5˚ livello

Anno

Lordo

1994 809,00      25,3
2004 1.048,00 29,5 35,9 -6,4 61 -31,5 28,9

Netto

1994 1.083,00
2004 1.475,00 36,2 35,9 0,3 61 -24,8

10 anni
Pil

in %

Peso
fisco
in %

+ / - salari
sul Pil

+ /  - salari
su inflaz.

10 anni
inflaz.
in %

10 anni
increm.

in %

Retribuzione
euro / mese

FIAT Auto - Operaia di 3˚ livello

Anno

Lordo

1994 862,00      25,9
2004 1.110,00 28,8 35,9 -7,1 61 -32,2 30,3

Netto

1994 1.164,00
2004 1.592,00 36,8 35,9 0,9 61 -24,2

10 anni
Pil

in %

Peso
fisco
in %

+ / - salari
sul Pil

+ /  - salari
su inflaz.

10 anni
inflaz.
in %

10 anni
increm.

in %

Retribuzione
euro / mese

Pininfarina - Operaio di 5˚ livello

Anno

Lordo

Marco Ventimiglia

MILANO La crisi è passata, lo dicono
molti in giro per il mondo. Le nuo-
ve tecnologie, Internet, la new eco-
nomy, insomma tutto quello che ne-
gli ultimi anni ci ha cambiato un
po’ la vita, sta ricominciando a cata-
lizzare l’attenzione ed a creare posti
di lavoro. Peccato che in Italia non
abbiano ancora avvisato nessuno…

È un po’ questa la mesta impres-
sione che si ricava dal tour itineran-
te nello Smau 2004, la celebre rasse-
gna milanese (aperta fino a lunedì)
che negli anni ruggenti catalizzava
folle adoranti in Fiera. Per quest’edi-

zione la musica è radicalmente cam-
biata, e non solo per il cambio di
proprietà con l’avvento alla presi-
denza di Alfredo Cazzola, quello
del Motorshow per intenderci.

Spazi espositivi dimezzati, assen-
ze illustrissime, a cominciare dai
grandi network di telecomunicazio-
ne, affluenza ridotta: se solo chi ca-
de può risorgere, allora la prima par-
te della missione è senz’altro com-
piuta.

Per fortuna, in questo panora-
ma tutt’altro che incoraggiante non
mancano spunti degni di nota, an-
che perché, come detto, la tecnolo-
gia non si cura degli italici stenti e
sta aprendo nuove aree di interesse

e di commercio. Prova ne sia la mas-
siccia presenza, in significativa con-
trotendenza, del colosso per eccel-
lenza, Microsoft, che ha occupato
interamente uno dei padiglioni so-
pravvissuti della rassegna. Da un la-
to puntando molto su Windows
Media Center, il sistema operativo
multimediale che consente di colle-
gare il computer direttamente al te-
levisore ed all’hi-fi domestico per
ascoltare musica, vedere film, foto-
grafie, video di famiglia e persino la
tv. Dall’altro lato Microsoft ha pro-
posto una serie di soluzioni softwa-
re, elaborate da ben 19 società italia-
ne, rivolte al settore delle Pmi, quel-
le piccole e medie imprese che rap-

presentano l’ossatura produttiva
del nostro Paese.

Seppur in assenza degli altri tra-
dizionali grandi espositori (Sony,
Philips, Telecom, Vodafone, ec-
c…), passando in rassegna gli stand
dei circa 900 espositori si ricavano
le linee di tendenza tecnologiche
del prossimo futuro, sia nell’area
business che nell’ambito rivolto ai
consumatori. Uno dei settori in ra-
pida evoluzione è quello della sicu-
rezza, in sintonia con questi tempi
difficili. Firewall, antivirus, tecniche
di criptografia…, sui software di
protezione stanno concentrando la
loro attività moltissime società, che
fra l’altro possono contare fra i loro

clienti più importanti le istituzioni
pubbliche.

Un’altra parola magica che sta
contribuendo a rilanciare il volano
commerciale della new economy è
“wireless”. L’ambito di applicazio-
ne delle tecnologie senza fili è infat-
ti in continua espansione, interse-
candosi sempre più spesso con la
domotica, ovvero l’automazione do-
mestica.

Per intenderci, tramite un com-
puter o un telefonino può divenire
possibile impartire “ordini” ad una
serie di tipici congegni casalinghi,
dalla caldaia al frigorifero, opportu-
namente predisposti ma senza biso-
gno di connessioni con cavi.

Si è aperto a Milano in tono minore lo Smau. Molte le assenze importanti. Sicurezza e «wireless» le frontiere applicative più avanzate

Nuove tecnologie, l’Italia resta ancora a guardare

Una
manifestazione
nazionale dei
metalmeccanici
a Roma
Foto di

Plinio Lepri/Ap
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